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Nel Nuovo Testamento sono ricordati 
vari “banchetti” - pranzi o cene o conviti.

 Sono episodi legati alla vita di Cristo o 
espressi in sue parabole e li ricordiamo 

presentando alcune opere d'arte
che li illustrano.



  

Il primo è il banchetto delle
 

NOZZE DI CANA
 

 col miracolo della trasmutazione 
dell'acqua in vino.

  

Vangelo di Giovanni 2.1-12

Nelle varie epoche l'episodio fu 
differentemente interpretato.



  

Grecia, Monte Athos, “Nozze di Cana”, 
miniatura XIII secolo



  

Padova. Cappella degli Scrovegni, 
“Nozze di Cana”, Giotto ,1303-1305



  

Gran Bretagna. British Museum,
“Nozze di Cana”, miniatura XIV secolo



  

Foligno (PG), Monastero di S. Anna, XV secolo



  

Bessans (Savoia, Francia) chiesa di Saint-
Antoine, “Nozze di Cana”, metà XV secolo



  

Parigi, Louvre, “Nozze di Cana”,  
Paolo Veronese, 1563



  

Un secondo episodio è il
 

BANCHETTO IN CASA DI LEVI

Vangelo di Matteo 9.10-13
Vangelo di Marco 2.15-17
Vangelo di Luca 5.29-32

 



  

Venezia,  Gallerie dell'Accademia,
 “Convito in casa di Levi”, Veronese, 1573



  

Un terzo banchetto è quello 
raccontato nella parabola del

 

 RICCO “EPULONE”
  

 con Lazzaro che raccoglie le 
briciole.

 Vangelo di Luca 16.19-31



  

Parigi. 
Bibliothèque 

nationale,
Evangeliario di 

Echternach, 
VIII secolo,
 con i due 

opposti destini 
di Epulone e 

Lazzaro 



  

Moissac (F), cattedrale di Saint-Pierre 
“Lazzaro ed Epulone”, scultura,

 XII secolo.



  

 Cleveland, Museum of Art, “ Lazzaro al banchet-
to del ricco Epulone”, Jacopo Bassano, 1554



  

Un quarto banchetto è quello in cui
  

 Gesù compie il miracolo della
  

 GUARIGIONE DELL'IDROPICO

Vangelo di Luca 14.2-6



  

“Un sabato era entrato in casa di uno dei 
capi dei farisei per pranzare

  e la gente stava ad osservarlo.  
Davanti a lui stava un idropico.” (Luca 14.2)

  

Il banchetto è preceduto 
dalla guarigione del malato. 

Le raffigurazioni però, di solito, non 
riguardano il pranzo, ma il miracolo.

  

 Il Vangelo prosegue con le parabole delle 
scelte dei posti a tavola e dei convitati, e 

degli invitati che non accettano.



  

 Diocesi di Padova.
 ignoto, olio su tavola XVI secolo



  

Un quinto episodio è il
  

BANCHETTO IN CASA 
DI SIMONE IL FARISEO

  

 in cui una donna - che la tradizione 
identificò con la Maddalena - unge  
con oli profumati i piedi di Gesù e li 

asciuga con i suoi capelli.
 

Vangelo di Luca  7.36-50



  

Neuylly-en-Donjon (F),Chiesa di Santa 
Maria Maddalena, scultura del portale, 

XII secolo



  

Firenze, 
Santa Croce, 
“Banchetto da 

Simone il 
Fariseo”, 

affresco di 
Giovanni da 
Milano, XIV 

secolo



  

Venezia, Chiesa della Pietà,
“Cena in casa di Simone il Fariseo”, 

Alessandro Bonvicino / il Moretto, 1544



  

 Brescia, Chiesa di San Giovanni Evangelista, 
 “Cena in casa del Fariseo”, particolare, 

Romanino, 1545



  

Si può considerare un banchetto  
anche la

 
  

 MOLTIPLICAZIONE
 DEI PANI E DEI PESCI

 
Vangelo di Matteo 14.13-21
Vangelo di Marco 6.30-44
 Vangelo di Luca 9.12-17

 Vangelo di Giovanni 6.1-14



  

Monreale, Duomo, 
“moltiplicazione dei pani e dei pesci”, 

mosaico XII - XII secolo



  

Anversa, Rockoxhuis, 
“Moltiplicazione dei pani e dei pesci”  

Lambert Lombard, XVI secolo



  

Una grande festa, con un banchetto 
imbandito dal padre per il ritorno del 

figlio, è raccontata nella
   

 PARABOLA DEL FIGLIOL 
PRODIGO

 
Vangelo di Luca  15.11-32



  

 Berlino, Gemäldegalerie.  Joachim Anthonisz Wtewael, 
“Veduta di cucina con la parabola del banchetto per il 

figliol prodigo”, 1605



  

I Vangeli raccontano
(Matteo 14.3-12; Marco 6.14-29; Luca 9.7-9)  il

  

 BANCHETTO DI ERODE
  

in cui Salomè chiese la testa di 
Giovanni Battista. 

La maggior parte delle opere d'arte 
raffigurata la donna che tiene il 
vassoio con il macabro oggetto.

Pochi raffigurano il convito.



  

Val Müstair (Grigioni, Confederaz. Elvetica). 
Abbazia benedettina femminile di 

S. Giovanni dal 1163. Affresco fine XII secolo.



  



  

Castiglione Olona (VA). Battistero,  
Masolino da Panicale, 1435



  

Prato, Duomo. Banchetto di Erode 
Filippo Lippi, 1452-1465



  

Edimburgo, Scottish National Gallery,
Rubens, Banchetto di re Erode, 1635-38



  

 Per l' ULTIMA CENA 
del giovedì santo, rimandiamo alle 

varie centinaia di opere,
 di tutte le epoche e di diversi 

materiali e tipologie
(affresco; olio su tela; tempera; stampa; miniatura; 

ceramica; vetro; terracotta; scultura su legno, 
metallo, avorio.. )

 

 schedate dall'AFOM nel sito
 

 http://www.ultimacena.afom.it/

http://www.ultimacena.afom.it/


  

Dopo la risurrezione, Cristo si 
manifesta più volte ai discepoli 

e vi sono anche altri conviti.
Il più famoso è forse la 

  

CENA  IN  EMMAUS
sulla strada Gesù incontra

 due discepoli; invitato a cena, è 
riconosciuto quando spezza il pane.

  

 Vangelo di Luca 24.13-35    
Vangelo di Marco 16.12-13 (c'è solo un'allusione)



  

Salerno, Museo Diocesano, avorio con 
“Cena in Emmaus”, XI -XII secolo



  

Bologna, Basilica S. Petronio, porta, 
“Cena in Emmaus”, (due discepoli e vari servi)

 Zaccaria da Volterra, 1524



  

Brescia, Musei,
 “La cena in 
Emmaus”, 

Romanino, 1533



  

Parigi, Louvre, “Cena in Emmaus”, 
Tiziano, 1530 circa



  

Londra, National Gallery, “Cena in 
Emmaus”, Caravaggio,1601-1602

 



  

LA PESCA MIRACOLOSA E
  

  IL PASTO SULLE RIVE DEL L AGO

Vangelo di Giovanni 21.4-14



  

“Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No».

Allora disse loro: «Gettate la rete dalla parte 
destra della barca e troverete». 

La gettarono e non potevano più tirarla su per 
la gran quantità di pesci. 

Allora quel discepolo che Gesù amava disse a 
Pietro: «É il Signore!». 

Simon Pietro appena udì che era il Signore, si 
cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era 

spogliato, e si gettò in mare.    



  

Gli altri discepoli invece vennero con la 
barca, trascinando la rete piena di pesci: 

infatti non erano lontani da terra se non un 
centinaio di metri. 

Appena scesi a terra, videro un fuoco di 
brace con del pesce sopra, e del pane. 
Disse loro Gesù: «Portate un po’ del 
pesce che avete preso or ora». [...] 

«Venite a mangiare». “



  

Bologna, S. Girolamo della Certosa 
 “Pesca miracolosa e banchetto”
Giovanni Francesco Gessi,1645



  

Dipinto contemporaneo.



  

L'APPARIZIONE A GERUSALEMME
  

 AGLI UNDICI SEDUTI A MENSA
 

Vangelo di Marco 16.14

“Alla fine apparve anche agli Undici, mentre erano
a tavola, e li rimproverò per la loro incredulità e
 durezza di cuore, perché non avevano creduto

a quelli che lo avevano visto risorto.”



  

Siviglia, Museo de Bellas Artes, “Cristo risorto 
appare agli Apostoli”, Mattia Preti, 1670



  

L'APPARIZIONE A GERUSALEMME
  

 AGLI UNDICI SEDUTI A MENSA

Vangelo di Luca  24.33-43

 “Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù 
in persona apparve in mezzo a loro e disse: 

«Pace a voi!»  […] «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?».

  Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.



  

Montecassino, codice 132, XI secolo,
gli Apostoli sono 11 e Gesù presenta

i segni dei chiodi a mani e piedi



  

Siena, Museo dell’Opera del Duomo, 
“Apparizione di Cristo durante la cena degli  
Apostoli”, Duccio di Buoninsegna, 1308-11



  

Anche nell' ANTICO TESTAMENTO
sono raccontati molti banchetti, 

ma hanno avuto
 più limitate rappresentazioni 

nella storia dell'arte.
  

Ricordiamone alcune.



  

CONVITO DI ASSALONNE

 Libro di Samuele II.13-14
  

Assalonne, figlio del re Davide, invita a 
un banchetto il fratellastro Amnon 
e lo fa uccidere per vendicare la 

violenza che egli aveva usato a sua 
sorella Tamar.



  

Napoli, Museo di Capodimonte,
“Convito di Assalonne”, M. Preti, 1660-65



  

Collezione privata, Niccolò de Simone, 
“Convito di Assalonne”, XVIII secolo



  

BANCHETTI DI RE ASSUERO
  E STORIE DI VASTI ED ESTER

  

Il re di Persia Assuero/Serse, ubriaco, aveva 
invitato a partecipare ad un banchetto 
la regina Vasti, ma ella si era rifiutata. 

Così la ripudiò e scelse come moglie l'ebrea Ester,
 che poi salvò il suo popolo dallo sterminio, da cui 

l'importante festa ebraica di Purim.
  

La storia era considerata esemplare per le donne 
del Rinascimento e questo tema era spesso scelto

 per decorare gli arredi della camera nuziale dei ceti 
più abbienti; in particolare le scene legate alla
vicenda di Vasti, erano un monito per la sposa 

all'obbedienza al marito.



  

Firenze, Uffizi 
Forziere di Ester e Assuero,

 Jacopo del Sellaio, 1490

Sul forziere tre dipinti: il primo raffigura il re, che 
indossa un ampio manto blu ricamato d’oro, è  a 

tavola, mentre ordina di chiamare la sua consorte 
Vasti, perché intervenga al banchetto e mostri la 

sua bellezza agli invitati. Il re è nuovamente 
raffigurato a destra, in piedi, mentre si consulta 
con i dignitari per decidere come comportarsi

con Vasti, che ha rifiutato l’invito.



  



  

Nel secondo dipinto, Jacopo del Sellaio
illustra il banchetto organizzato dalla 

regina Vasti per le donne della reggia a Susa.
Nella scena a destra, davanti a lei si inginocchiano 

gli eunuchi inviati da Assuero per invitare la regina a 
presentarsi al convito del sovrano, con indosso la 

corona regale e mostrare la sua bellezza agli invitati 
(come il re, anch'essi alticci...).  Vasti rifiuta per 
evitare una situazione di imbarazzo e vergogna.

Ma viene considerata solo la sua disobbedienza al 
marito, e per questo è ripudiata e cacciata dalla 
reggia, dopo essere stata privata di ogni onore. 

(La terza scena del forziere non raffigura un banchetto,
 ma il trionfo del padre di Ester, Mardocheo.)  



  



  

Molte opere d'arte raffigurano il 
successivo “banchetto di nozze tra 

Assuero ed Ester”.
Arezzo, Museo nazionale, 

Giorgio Vasari, 1549  (2,89 x 7,45 m)



  

Ravenna, S. Giovanni evangelista,
Carlo Bonomi,” Convito di Assuero”, 1612-13



  

Mercato antiquario.
Valentin Lefèvre, XVII secolo



  

Parigi, 
Biblioteca 
nazionale,

 Bibbia francese 
(fr.1753, c. 135v),

 1350. 
Libro  di Ester

Convito sotto le 
tende.



  

IL CONVITO DI BALDASSARRE
  

Libro di Daniele V.1-6 
 

Al re babilonese  Bel-Shar-Usur, durante 
un banchetto in cui usava vasellame sacro 

sottratto al Tempio di Gerusalemme, 
apparve una mano che scrisse sul muro  

«Mene tekel  u-pharsin [fares]».
 Il profeta Daniele interpretò le parole 

come la profezia della caduta del regno
 di Babilonia e della morte del re.

  
Soggetto frequente nella pittura barocca.



  

Verona, Castelvecchio 
Tintoretto, “Convito di Baldassarre” 

seconda metà XVII secolo



  

Mosca, Museo Puškin
Pietro Dandini, XVII-XVIII secolo



  

Londra, National Gallery, Rembrandt, 1636



  

Sono state presentate solo  un ristretto numero di 
opere, l'invito è cercare e scoprirne molte altre!

Contatti e-mail: info@afom.it

http://www.afom.it

http://www.ultimacena.afom.it/ 
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